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Filesystem: mount point (punto di innesto)

Il filesystem di GNU/Linux non distingue tra le varie unità di
memorizzazione.
al filesystem principale, detto root, possono essere collegati i
filesystem che organizzano i dati di una particolare unità di
memorizzazione.
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Collegamenti (link)
il filesystem Linux è schematizzabile come un grafo orientato.
in un grafo orientato sono possibili anche percorsi alternativi che
non partono (o passano) dalla radice
questi percorsi alternativi sono chiamati collegamenti o link
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Collegamenti (link)

collegamenti simbolici (soft link) è un riferimento a un nome di file
può puntare ad una directory
può puntare qualsiasi punto del filesystem (diverse
partizioni, dischi, ecc)
resta valido fintanto che il nome del file puntato non
cambia

collegamenti fisici (hard link) è un riferimento alla posizione fisica dei
dati del file

non può puntare ad una directory
deve risiedere nella stessa partizione dei dati a cui
punta
non dipende dal destino del file originale puntato
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Collegamenti

Es. 1: usare i collegamenti
comandi necessari: ln, ln -s, vi
sintassi: ln [opzioni] file_sorgente link

da fare:
1 creare le directory A e B
2 creare il file MyFile nella directory A
3 creare in B un soft e un hard link a MyFile
4 da B editare MyFile con vi tramite i due link presenti in B
5 creare in A un link alla directory B
6 da A editare MyFile con vi usando il link a B
7 cancellate MyFile
8 ripetete il punto 4. Cosa è accaduto ai due tipi di link?
9 create un nuovo MyFile e ripetete il punto 4. Sapreste spiegare

cosa è accaduto?
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File descriptors: stdin, stdout, stderr

in un sistema Linux ogni file è individuato univocamente da un
numero intero
tale numero è detto descrittore di file o file descriptor
esistono tre particolari file descriptor che il sistema riserva per
se:

0 descrittore dello standard input, stdin,
un comando generalmente prende il suo imput dallo
stdin (tastiera)

1 descrittore dello standard output, stdout,
un comando scrive il risultato della elaborazione a
schermo stdout

2 descrittore dello standard error, stderr,
in caso di errore un comando scrive un messaggio d’
errore a schermo stderr.
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Redirezione di stdout e stderr verso un file

La bella notizia è che il flusso dati verso e da i file descriptor 0,1,2
può essere rediretto verso altri file descriptor e cioè verso altri file...

~$ ls -l > elenco
# redirige lo stdout di
#+ ls verso il file ’elenco’
#+ nota: se ’elenco’ non esiste viene creato
#+ se esiste viene *sovrascritto*!
~$ ls -l pippo 2> ls_error
# redirige lo stderr di ls
#+ verso il file ’ls_error’
~$ ls -l pluto &> ls_err_and_out
# redirige stdout e stderr
#+ verso il file ls_err_and_out
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Redirezione di stdout e stderr verso un file

La bella notizia è che il flusso dati verso e da i file descriptor 0,1,2
può essere rediretto verso altri file descriptor e cioè verso altri file...

~$ cat < elenco
# l’ imput per cat viene ottenuto dal file ’elenco’
~$ ls -l ./mydir >> elenco
# lo stdout di ls viene rediretto verso il file ’elenco’
#+ ed aggiunto in coda a quanto gia’ presente
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Condotti (pipeline)

La pipeline è un sistema di IPC (Inter Process Communication)
cioè che permette la comunicazione tra diversi processi (solo per
ora processi==programmi)
Il condotto, ovvero la pipeline, è una forma di ridirezione in cui la
shell invia l’output di un comando come input del successivo
una pipeline tra due o più comandi è realizzata mediante il
simbolo ’|’ (pipe)

# esempio di pipeline:
# comando1 | comando2 | comando3
~$ cat elenco | sort
# In questo modo, cat legge il contenuto del file elenco,
#+ viene inviato dalla shell come standard input di sort
#+che lo riordina e poi lo emette sullo schermo.
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Intermezzo: introduzione a sed (stream editor)

sed è uno stream editor
immaginate un vi che invece di operare su file aspettando i
comandi dall’ utente, lavora su un flusso (stream) di caratteri
seguendo istruzioni impartite dall’ utente al lancio.

# esempio: usare sed per sostituire le estensioni dei file
#+ ’.dat’ -> ’.txt’
~$ ls
a.dat b.dat c.dat d.dat e.dat f.dat g.dat
~$ ls | sed ’s/.dat/.txt/’
a.txt b.txt c.txt d.txt e.txt f.txt g.txt
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Intermezzo: introduzione a sed (stream editor)

~$ echo night | sed ’s/night/day/’
day
# s comando di sostituzione
#+ /../../ Delimitatori
#+ day Pattern di ricerca
#+ night stringa sostitutiva
#+ ’s/night/day/’
# -> ’quando trovi ’night’ sostituisci con ’day’’
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Intermezzo: introduzione a sed (stream editor)

# possiamo usare le liste! [...]
# via le vocali dalle parole:
~$ echo arcobaleno | sed ’s/[aeiou]//g’
rcbln
# l’ opzione ’g’ sta per globally:
#+ sostituisci tutte le occorrenze del pattern
#+ di ricerca
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Intermezzo: introduzione a sed (stream editor)

# includiamo in parentesi le occorrenze del pattern
# di ricerca (in questo caso le consonanti...):
~$ echo arcobaleno | sed ’s/[^aeiou]/(&)/g’
a(r)(c)o(b)a(l)e(n)o
# ’&’ significa ’il pattern trovato’
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Condotti (pipeline)

Es. 2: Creare una pipeline tra fortune e sed

comandi necessari: fortune, sed, più i soliti...
sintassi: fortune [INVIO]
nota: fortune è l’ equivalente UNIX dei biscottini della fortuna
:-D
da fare:

1 eliminare tutte le vocali dai messaggi di fortune
2 sostituire tutte le vocali dei messaggi di fortune con una X
3 fare lo stesso con le consonanti
4 mettere tra parentesi tonde le occorrenze di ’a’
5 usando la redirezione dello stdout salvate i risultati in un file
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Caratteri speciali

Cosa rende speciale un carattere? Se per BASH questo ha un
significato che va oltre il suo significato letterale allora ci
riferiremo ad esso con l’ aggettivo speciale
il meccanismo utilizzato da BASH per espandere e sostituire i
caratteri speciali con il loro significato è detto globbing.
BASH utilizza un gran numero di caratteri speciali. Alcuni esempi:

# commento. Le linee che iniziano per # non verranno
eseguite

* asterisco,wild card. considerato da solo significa ’ogni
file in una directory specificata’. All’ interno di un
filename significa ’zero o qualsiasi numero di caratteri’.

? punto interrogativo,wild card. All’ interno di un
filename significa ’un carattere qualsiasi’.
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Parentesi graffe (brace) e liste (list)

{xxx,yyy,zzz} verrà espanso da BASH in xxx yyy zzzz.
{char_1..char_n} verrà espanso da BASH char_1 char_2 ... char_n
[char_list] all’interno di un filename significa ’un carattere della lista’

[char1-char2] come sopra: la lista è definita come intervallo di valori

# esempio di brace expansion:
~$ echo MyName_{a,b,c,d}.dat
MyName_a.dat MyName_b.dat MyName_c.dat MyName_d.dat
~$ echo MyName_{3..5}.dat
MyName_3.dat MyName_4.dat MyName_5.dat
~$ echo MyName_{c..f}.txt
MyName_c.txt MyName_d.txt MyName_e.txt MyName_f.txt
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~$ ls
a.dat b.dat c.dat d.dat e.dat f.dat g.dat
# solo i file che iniziano per ’a’ e ’b’
~$ ls [ab].dat
a.dat b.dat
# includendo il simbolo ’^’ nella lista il significato
#+ diviene ’qualsiasi carattere, *tranne* quelli
#+ nella lista:
~$ ls [^ab].dat
c.dat d.dat e.dat f.dat g.dat
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BASH globbing

Es.3: usare la brace expansion
comandi necessari: mkdir -p

da fare:( con un unico comando mkdir )
1 creare la directory composti_alifatici/sintesi/A
2 creare la directory composti_alifatici/sintesi/B
...
3 creare la directory composti_alifatici/sintesi/H
4 creare la directory composti_aromatici/sintesi/A
5 creare la directory composti_aromatici/sintesi/B
...
6 creare la directory composti_aromatici/sintesi/H
7 come sopra ma con ’analisi’ al posto di ’sintesi’

suggerimento: usate echo per controllare l’ esito della brace expansion
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Caratteri speciali: wild cards

Es. 4: usare le wild cards * e ?
comandi necessari: i soliti ;-)
da fare:

1 creare una directory DIR
2 dentro DIR creare i file_a.dat, file_b.dat, file_c.dat,

file_abc.dat, file_a1.dat, file_a2.dat,
file_c10.dat, file_c11.dat, file_b1.txt,
file_b2.txt

3 elencare tutti i file con estensione ’.dat’
4 elencare tutti i file con estensione ’.txt’
5 elencare tutti i file ’.dat’ che hanno label costituita da una sola

lettera
6 elencare tutti i file ’.dat’ che hanno label costituita da una lettera e

un numero
7 elencare tutti i file con label costituita da una sola lettera e un solo

numero

nota: i nomi dei file hanno la struttura file_[label].[estensione]
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Caratteri speciali: []

Es. 5: usare le liste
comandi: i soliti...
da fare usando le liste:

1 nella directory DIR dell’ esercizio precedente
2 elencare tutti i file ’.dat’ che hanno label costituita da una sola

lettera
3 elencare tutti i file ’.dat’ che hanno label costituita da una lettera e

un numero
4 elencare tutti i file con label costituita da una sola lettera e un solo

numero
5 elencare tutti i file con label costituita da una sola lettera e due

numeri
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BASH globbing goes wild

Es. 6: brace expansion+lists+wildcards
comandi necessari: touch, mkdir, mv
sintassi: mv file... directory

da fare:
1 creare i file MyBeautifulFile_[number].dat

dove [number]=1:99
2 creare i file MyBeautifulFile_[alpha].dat

dove [alpha]=a:z (attenzione al case)
3 creare 2 directory: Number, Alpha
4 spostare i file MyBeautifulFile_[number].dat in Number
5 spostare i file MyBeautifulFile_[alpha].dat in Alpha
6 creare nella directory Alpha la directory consonants
7 spostare in consonants tutti i file

MyBeautifulFile_[alpha].dat nei quali [alpha] è una
consonante.
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Variabili: assegnamento ed espansione

una variabile è un’ entità che ci permette di far riferimento a dei
dati
a una variabile può essere assegnato un nome
il nome di una variabile può essere inteso come sostituto del suo
valore
ad una variabile è possibile assegnare un valore (variable
assignment)
è possibile far riferimento al valore di una variabile.
In BASH questa operazione è detta variable expansion o variable
substitution
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Variabili: assegnamento ed espansione

# Variable assignment:
#+ l’ operatore di assegnazione in BASH e’ il simbolo
#+ ’=’. Nota: *non* ci devono essere spazi attorno a ’=’
~$ MYINTVAR=10 # *assegna* il valore intero 10

#+ alla variabile MYINTVAR
~$ MYSTRVAR=’pippo’ # *assegna* il valore stringa pippo

#+ alla variabile MYSTRVAR

# ’Variable substitution’ o ’variable expansion’
#+ l’ operatore di espansione in BASH e’ il simbolo ’$’
~$ echo MYINTVAR
MYINTVAR
~$ echo $MYINTVAR
10
~$ echo MYSTRVAR
MYSTRVAR
~$ echo $MYSTRVAR
pippo
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Variabili: sostituzione (NOTA)

# ’Variable substitution’
#+ In alcuni casi per espandere correttamente una
#+ variabile e’ necessario ricorrere alla sintassi:
~$ echo ${MYINTVAR}
10
~$ echo ${MYSTRVAR}
pippo
# esempio:
~$ echo $MYSTRVAR.dat
pippo.dat # corretto (il ’.’ in BASH non e’ un carattere

#+ ammesso nei nomi delle variabili)! ma:
~$ echo $MYSTRVAR_backup
<NULL> # BASH ha tentato di espandere la variabile

#+ MYSTRVAR_backup che non esiste ed e’ vuota
# se invece usiamo la sintassi ${} ’proteggiamo’ il nome
#+ della variabile ed evitiamo ambiguita’:
~$ echo ${MYSTRVAR}_backup
pippo_backup
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Variabili: assegnamento ed espansione

Es. 7: gestire le variabili in BASH

comandi necessari: echo
sintassi: echo stringa_di_caratteri

da fare:
1 assegnare alla variabile NOME il vostro nome
2 assegnare alla variabile COGNOME il vostro cognome
3 assegnare alla variabile NICK il vostro nickname
4 stampare a schermo la frase: il mio nome completo è

[NOME] [COGNOME] ma gli amici mi chiamano [NICK]
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Tipi speciali di variabile

variabili d’ ambiente (environmental variable) si tratta di variabili che
influenzano il comportamento della shell. Il valore delle
variabili d’ ambiente può essere modificato, quindi
agendo su di esse è possibile regolare il comportamento
della shell a runtime. Più in generale, ogni programma
(processo, in realtà) ha un suo ambiente costituito da un
insieme di coppie VARIABILE=VALORE.

variabili interne (internal variable) costituiscono l’ ambiente di BASH
parametri posizionali (positional parameter) sono i parametri passati

a uno script mediante la command line:
$0, $1, ..., $i, ..., $9, ${10}, ..., ${n}
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La variabile d’ ambiente PATH

per avviare un file eseguibile ci sarebbe bisogno di indicare
precisamente il suo percorso (path...).
nella nostra esperienza sappiamo però che questo non è
necessario: volendo chiamare il comandols basta scrivere a riga
di comando $ ls [INVIO] e non $ /bin/ls [INVIO]

è possibile richiamare un comando usando semplicemente il
nome perchè nella variabile d’ ambiente PATH sono
immagazzinati i percorsi possibili (separati da ’:’) all’ interno dei
quali devono essere cercati gli eseguibili.
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La variabile d’ ambiente PATH

Es. 8: guardiamo dentro PATH
comandi necessari: echo
sintassi: già vista...
da fare:

1 stampare a schermo il valore della variabile PATH
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La variabile d’ ambiente PATH

# quando impartiamo il comando indicandone
#+ solo il nome (*non* includendo il path):
~$ comando arg1 arg2 arg3
#+ lasciamo all’ interprete BASH la scelta il quale:

1 cerca tra i comandi interni della shell ed eventualmente tra gli alias
2 cerca un file eseguibile nei percorsi indicati in PATH iniziando da

sinistra verso destra

# se ’comando’ viene trovato, verra’ eseguito, altrimenti:
~$ comando arg1 arg2 arg3
bash: comando: command not found
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La variabile d’ ambiente PATH

Es. 9: modificare PATH
comandi necessari: ormai li conoscete!
da fare:

1 creare nella propria homedir la directory bin
2 copiare /bin/touch in /̃bin/my_touch
3 usare my_touch per creare un file. Cosa notate?
4 aggiornare la variabile PATH aggiungendo il percorso

/home/knoppix/bin
5 ripetere il punto 3
6 aprire una nuova console BASH e ripetere il punto 3
7 sapreste spiegare il comportamento di BASH?

suggerimento: ricordate che i vari percorsi in PATH sono separati da ’:’
suggerimento: PATH=[OLDPATHS]:[TOBEADDEDPATH]
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concatenare i comandi

~$ comando1 ; comando2 ; comando3
# vengono eseguiti in successione:
#+ comando1, comando2, comando3
~$ comando1 && comando2
# comando2 viene eseguito *solo se*
#+ comando1 esce senza errore
~$ comando1 || comando2
# comando2 viene eseguito *solo se*
#+ comando1 esce con errore
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Riferimenti e approfondimenti

Appunti di Informatica Libera
livello: da base ad avanzato
http://a2.pluto.it/

Advanced BASH-scripting Guide
livello: da intermedio ad avanzato
http://tldp.org/LDP/abs/html/

Little Unix Programmers Group (LUPG)’s Little Site
livello: da intermedio ad avanzato
http://users.actcom.co.il/~choo/lupg/
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